Il Medico Competente

1. Il quadro normativo 

L'obbligo di nominare il medico competente, i requisiti ed i compiti di quest'ultimo, sono disciplinati: 

· in linea generale dal D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 (artt. 2, 4, 16 e 17) e dalle precisazioni che il Ministero del lavoro ha fornito, in sede di prima interpretazione del D.Lgs. medesimo (circolare 7 agosto 1995, n. 102); 

· sempre in linea generale dal D.Lgs. n. 242/1996, art. 2; 

· con particolare riferimento alle attività con pericolo di esposizione ad agenti chimici, fisici o biologici, dal D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 (artt. 3 e 7). 

L’obbligo della sorveglianza sanitaria è previsto da varie leggi :

a) visite mediche preventive e periodiche per determinate categorie di lavoratori addetti ad attività che espongono all'azione di sostanze tossiche, infettanti o comunque nocive: previste dall'art. 33 del D.PR. n. 303/56;

b) sorveglianza sanitaria per i lavoratori sottoposti a radiazioni ionizzanti: prevista dal D.P.R.. n. 185/64, D.Lgs 230/95, D.Lgs 245/2000;

c) visite mediche preventive e periodiche per i lavoratori addetti a lavorazioni a rischio di silicosi e asbestosi: previste dal D.P.R.. n. 1124/65;

d) visite mediche e periodiche per i lavoratori esposti al cloruro di vinile monomero: previste dal D.P.R.. n. 962/82;

e)  controllo sanitario preventivo, periodico e successivo alla cessazione dell'attività per i lavoratori esposti ad agenti a lungo termine, quali amianto, piombo, rumore etc.: previsto dal D.Lgs. n. 277/91;

f)  sorveglianza sanitaria per i lavoratori esposti ad amine aromatiche: prevista dal D.Lgs. 77/92.
Il D.Lgs n.626/94, integrando detta normativa, introduce l'obbligo della sorveglianza sanitaria:

- per gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi (art. 48);

- per gli addetti all'uso dei videoterminali (art. 55);

- per i lavoratori esposti a rischio da agenti cancerogeni (art. 69);

- per gli addetti ad attività valutate rischiose per esposizione ad agenti biologici (art. 86).

2. Obblighi del datore di lavoro 

Il datore di lavoro - se svolge attività per la quale è prevista la sorveglianza sanitaria ai sensi delle norme vigenti- ha l'obbligo di nominare il medico competente. 
Al riguardo il Ministero del lavoro ha precisato che l'area di intervento del medico competente riguarda, ad esempio, i casi di cui alla tabella allegata all'art. 33 del D.P.R. n. 303 del 1956 e i casi di cui ai titoli V (movimentazione manuale dei carichi), VI (videoterminali), VII (agenti cancerogeni), VIII (agenti biologici) del D.Lgs. n. 626/1994. 
Il datore di lavoro, il dirigente e il preposto, nell'ambito delle rispettive attribuzioni e competenze (art. 4, comma 5, D.Lgs. n. 626/1994): 

· richiedono l'osservanza da parte del medico competente degli obblighi derivanti dal D.Lgs. n. 626/1994; 

· informano il medico competente sui processi e sui rischi connessi all'attività produttiva. 


3. Requisiti professionali del medico competente 

La figura del medico competente era già prevista dagli artt. 3, lett. c), 7 e 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277. Il decreto legislativo n. 626/1994, così come modificato dal D.Lgs. n. 242/1996 precisa che possono essere nominati medico competente coloro che abbiano: 

1. specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia ed igiene del lavoro o in clinica del lavoro ed altre specializzazioni individuate, ove necessario, con decreto del Ministro della sanità di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica; 

2. docenza o libera docenza, in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia ed igiene del lavoro; 

3. autorizzazione di cui all'art. 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277. 

Tuttavia, rispetto alla figura di medico competente di cui al decreto legislativo n. 277/1991, il decreto legislativo n. 626/1994 non ribadisce che il medico deve essere ove possibile dipendente del Servizio sanitario nazionale (così art. 3, lett. c) del decreto legislativo n. 277/1991). 

Le stesse norme contenute nel D.Lgs 626/94 prevedono, inoltre, quale inquadramento debba avere il medico competente aziendale per svolgere la propria opera:

a) dipendente di una struttura esterna pubblica o privata convenzionata con l'imprenditore;

b) libero professionista;

c) dipendente del datore di lavoro.

4. Obblighi del medico competente 

I compiti del medico competente, individuati dal D.Lgs. n. 626/94,  si possono dividere in tre categorie.

Compiti operativi:

- effettuazione degli accertamenti sanitari obbligatori e conseguenti giudizi di idoneità;

- istituzione e aggiornamento, per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, di una cartella clinica;

- istituzione e aggiornamento dei registri degli esposti ad agenti cancerogeni e biologici per conto del datore di lavoro;

- sopralluoghi negli ambienti di lavoro congiuntamente al responsabile del servizio di prevenzione, almeno due volte l'anno (una volta l’anno per le aziende artigiane e industriali fino a 30 addetti, agricole e zootecniche fino a 10 addetti, altre aziende fino a 200 dipendenti);

- visite mediche richieste dai lavoratori.

Compiti informativi:

- informazione sul significato e risultato degli accertamenti sanitari al singolo lavoratore;

- comunicazione al rappresentante per la sicurezza dei risultati anonimi collettivi in sede di riunione;

- in tema di agenti cancerogeni o biologici, obbligo di informare il datore di lavoro di anomalie riscontrate nei lavoratori esposti e di dare adeguate informazioni sulla sorveglianza sanitaria ai lavoratori;

- speciali compiti informativi previsti per il caso di tumori da lavoro e per i decessi o le malattie da agenti biologici (la documentazione va obbligatoriamente trasmessa all'ISPESL).

c) Compiti collaborativi:

- collaborazione con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla predisposizione e attuazione delle misure di tutela (valutazione del rischio e redazione del relativo documento);

- collaborazione all'istituzione del primo soccorso;

- collaborazione all'attività di formazione e di informazione;

- partecipazione alla riunione annuale di prevenzione.

L'art. 16 del D.Lgs. n. 626/1994 stabilisce che la sorveglianza sanitaria - che continua a dover essere effettuata nei casi previsti dalla normativa già vigente (primo comma) - è effettuata dal medico competente e comprende (secondo comma): 

a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica; 
b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Gli accertamenti di cui sopra comprendono esami clinici e biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente (art. 16, terzo comma, D.Lgs. n. 626/1994). 
Il medico competente svolge la propria opera o in qualità di libero professionista, o, di dipendente del datore di lavoro o di dipendente da una struttura esterna pubblica o privata convenzionata con l'imprenditore per lo svolgimento dei compiti di cui al presente capo (art. 17, quinto comma, D.Lgs. n. 626/1994). 
Il medico competente dipendente da una struttura pubblica non può esercitare la professione qualora esplichi attività di vigilanza. 
Egli può avvalersi, per motivate ragioni, della collaborazione di medici specialisti scelti dl datore di lavoro che, in questo caso, ne sopporta gli oneri (art. 17, secondo comma). 
Il medico competente esprime i giudizi di idoneità alla mansione specifica al lavoro. 
La figura del medico competente si aggiunge, senza sostituirla, a quella del medico autorizzato di cui al D.Lgs. n. 230/1995 operante nel campo della radioprotezione medica. In effetti il medico competente può svolgere, in tale ambito, le funzioni di medico addetto alla sorveglianza medica nei confronti dei soli lavoratori esposti di Categoria B (art. 83, comma 2, D.Lgs. n. 230/1995). 

Inidoneità fisica del lavoratore allo svolgimento delle sue mansioni 

Il medico competente effettua gli accertamenti periodici per controllare lo stato di idoneità alla mansione specifica (combinato disposto artt. 17, lett. c) e 16, lett. b), D.Lgs. n. 626/1994). 
All'esito di tali accertamenti il medico competente esprime i giudizi sull'idoneità del lavoratore alla mansione specifica. Qualora il medico competente, a seguito degli accertamenti di cui sopra, esprima un giudizio di inidoneità parziale o temporanea o totale del lavoratore, ne informa per iscritto il datore di lavoro e il lavoratore. 
Avverso tale giudizio è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo, all'organo di vigilanza territorialmente competente che dispone dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o la revoca del giudizio stesso. 
Si ricorda che accertamenti sanitari per l’espressione dei giudizi sull'idoneità del lavoratore alla mansione specifica possono essere richiesti ai sensi dell'art. 5, terzo comma, della legge n. 300 del 1970 del datore di lavoro ad enti pubblici ed istituti specializzati di diritto pubblico. 

Di contro, la disciplina del medico competente non pare aver modificato il regime per il controllo - di competenza della Commissione medica provinciale - della compatibilità dello stato di salute dell'invalido assunto obbligatoriamente con le mansioni affidategli e con la salvaguardia della sicurezza degli impianti e delle persone (art. 20 della legge n. 482 del 1968). 

5. Sanzioni per inosservanza del D.Lgs. n. 626/1994 

Il datore di lavoro che non nomina il medico competente è punito con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da lire 1 milione a lire 5 milioni (art. 89, comma 2, lett. b), D.Lgs. n. 626/1994). 
Il datore di lavoro, il dirigente e il preposto che non richiedono al medico competente l'osservanza del D.Lgs. n. 626/1994 o che non lo informano sui processi ed i rischi connessi all'attività produttiva sono puniti: 
- quanto al datore di lavoro ed al dirigente, con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da lire 1 milione a lire 5 milioni (art. 89, comma 2, lett. b), D.Lgs. n. 626/1994); 
- quanto al preposto, con l'arresto fino ad un mese o con l'ammenda da lire 300.000 a lire 1 milione (art. 90, lett. b), D.Lgs. n. 626/1994). 
Il medico competente che non osserva il D.Lgs. n. 626/1994 è punito, a seconda della disposizione violata, con l'ammenda da lire 1 milione a lire 6 milioni o con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da lire 500.000 a lire 3 milioni o con l'arresto fino ad un mese (art. 92). 

